PAROLA VERITÀ FEDE 
E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù
La Parola di Dio per essere Vangelo di Dio, sempre dovrà essere annunciata piena, colma di Spirito Santo. Perché la Parola sia colma di Spirito Santo è necessario che colui che la dice sia colmo, pieno di Spirito Santo. Giovanni il Battista è stato colmato di Spirito Santo dall’alito della Vergine Maria quando era ancora nel grembo della madre. Ecco le parole dell’Angelo ed ecco il loro compimento: “«Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto» (Lc 1,13-17. 39-45). In più, Giovanni il Battista è sempre cresciuto alla scuola dello Spirito Santo fino al giorno in cui la Parola di Dio scese su di Lui:  “Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele” (Lc 1,80). “Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturea e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati” (Lc 3,1-3). Oggi, vedendo venire che passava, Giovanni fissando lo sguardo su di Lui, disse: “Ecco l’agnello di Dio”.  Purissima verità di Cristo Gesù vista da Giovanni nello Spirito Santo e nello Spirito Santo annunciata. Questa Parola che annuncia la verità di Cristo Gesù, colpisce il cuore dei due discepoli che stavano con lui. Questi lasciarono lui e seguirono Gesù. La Parola di purissima verità detta nello Spirito Santo sempre colpisce il cuore di chi cerca la verità e lo attrae. Questo deve sapere ogni discepolo di Gesù, se vuole che la Parola di Dio sulla sua bocca sia Vangelo di salvezza. 
Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa Maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro. (Gv 1,35-42). 
[bookmark: _GoBack]Dobbiamo confessare che oggi la nostra parola, priva di ogni verità, mai sulla nostra bocca potrà dirsi Vangelo di salvezza e di redenzione. Abbiamo spogliato Dio Padre dalle santissime vesti della verità eterna e lo abbiamo inchiodato sulla croce della falsità e della menzogna. Abbiamo spogliato Cristo Gesù della sua verità di Figlio Unigenito del Padre fattosi carne per la nostra salvezza e lo abbiamo inchiodato sulla croce della nostra misera, falsa, corrotta umanità. Abbiamo spogliato lo Spirito Santo della sua purissima verità di luce, di rigenerazione, di santificazione, di solo Creatore della comunione nel corpo di Cristo e lo abbiamo inchiodato sulla croce di una fratellanza universale senza alcun bisogno né di rigenerazione e né di santificazione. Abbiamo spogliato la Vergine Maria della sua santissima verità di Madre di Dio e Madre nostra e anche Lei abbiamo inchiodato su una croce di misera umanità di peccato, di vizio, di non virtù. Abbiamo spogliato le Scritture Profetiche di ogni loro purissima verità e l’abbiamo inchiodata sulla croce dei nostri pensieri umani, pensieri di ateismo, di idolatria, di immoralità, di sola immanenza. Anche la Chiesa l’abbiamo spogliata della sua purissima verità di luce del mondo, di sale della terra, di sacramento di Cristo per la salvezza di ogni uomo e l’abbiamo inchiodata sulla croce di un servizio agli uomini senza fede nella Parola, senza carità e senza speranza. Abbiamo spogliato tutti i discepoli di Gesù della loro missione di salvezza e li abbiamo crocifissi sul legno della perfetta uguaglianza di tutte le religioni, di tutti i fondatori di religioni, di tutti i pensieri che navigano nella mente degli uomini. In questa universale desertificazione, in queste lande infuocate di falsità e di menzogna, quale Parola di Dio potrà mai trasformarsi in Vangelo sulla bocca del cristiano, se anche la Parola di Dio è stata privata della sua purissima verità?  O rivestiamo di purissima verità il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, la Madre di Dio, la Chiesa, la Scrittura Santa, il cristiano o la nostra parola sarà sempre una parola di uomini. La Madre di Dio ci aiuti a rimettere ogni verità sul suo candelabro. 04 Giugno 2023
